
 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

questa mattina, alle ore 5, nell’Ospedale “La Florida” di Santiago del Cile, il Maestro divino ha teso la 

mano e ha chiamato a sé, la nostra sorella 

NAVARRO Sr ANGELA 

nata a Valparaiso (Cile) il 3 gennaio 1931 

Circa un anno fa, un cancro linfatico che sembrava debellato, si manifestò in tutta la sua aggressività e 

la costrinse a chiedere le dimissioni da consigliera della delegazione cilena. Fino alla fine, è vissuta con 

quella compostezza, dignità, bontà, che aveva caratterizzato tutta la sua vita. 

Conobbe le Figlie di San Paolo nella libreria di Valparaiso, sua città natale, ed entrò in Congregazione 

nella casa di Santiago, il 13 agosto 1953. Di quei primi anni, Sr Angela ricordava soprattutto la grande 

povertà e il molto lavoro ma anche la gioia contagiosa, la felicità di sacrificarsi per il Signore nella missione 

paolina. 

Visse a Roma il noviziato che concluse con la prima professione, il 30 giugno 1957. Al rientro in Cile, 

nel 1958, si impegnò a trasmettere quanto aveva appreso nella formazione delle aspiranti e 

nell’insegnamento alle sorelle più giovani che si preparavano agli esami di Stato.  

Nel 1959, le sorelle del Cile iniziarono un periodo di feconda collaborazione ecclesiale con il 

Dipartimento Nazionale di Catechesi e Sr Angela ne fu designata segretaria. Si aprì per lei e per le Figlie di 

San Paolo cilene, un bellissimo periodo di esperienza nell’attività catechistica. Ebbe la possibilità di 

frequentare un corso di specializzazione presso l’Università Cattolica di Santiago conseguendo il diploma di 

esperta e dirigente in catechesi. Fu poi segretaria nella preparazione del IV Congresso Catechistico 

Nazionale ed ebbe l’opportunità di partecipare al Congresso Catechistico, in Argentina. Nel 1963, quando 

venne aperto il Centro Catechistico, Sr Angela ne fu la prima direttrice e diede un validissimo contributo al 

rinnovamento della catechesi promuovendo la rivista “Camino, Verdad y Vida”, vari sussidi catechistici e i 

testi per le varie classi. 

Ma insieme all’intenso impegno apostolico, Sr Angela non trascurava la vita comunitaria: svolse per 

diversi mandati il servizio di superiora locale, nelle comunità di Concepcion, Valparaiso, Antofagasta. Per 

cinque mandati, in tempi diversi, venne nominata consigliera di delegazione. Nel 1969, venne eletta a 

rappresentare le sorelle al Capitolo speciale. E inoltre, si occupò del Centro di Comunicazione 

dell’arcidiocesi di Concepcion e svolse il compito di segretaria del Centro Nazionale di Comunicazione 

dell’Episcopato cileno. 

Nel 1981, fu inviata a Coyhaique, nella Patagonia cilena, per dedicarsi alla direzione di “Radio Maria”. 

In seguito ebbe nuovamente l’incarico del Dipartimento di Comunicazione dell’Arcidiocesi di Antofagasta e 

preparò la visita di San Giovanni Paolo II, avvenuta nell’aprile 1987. Rientrò poi a Santiago per occuparsi 

dell’Ufficio catechistico, della formazione pastorale all’uso dei mezzi di comunicazione sociale, della scelta 

dei libri di altre edizioni. Ritornò a Valparaiso per il servizio della libreria mentre svolgeva anche il compito 

di vice-delegata. Dopo una bella parentesi vissuta ad Antofagasta, continuò a donarsi a Santiago del Cile nel 

servizio di vice superiora, segretaria e consigliera di delegazione. 

Qualche mese fa, confidava: «Ho avuto la forza di essere fedele facendo memoria della grazia ricevuta 

al momento della chiamata. Quella grazia mi aveva segnata profondamente e mi ha aiutato a superare tutte le 

difficoltà per Gesù e con Lui. Chiedo con tutto il cuore la perseveranza e la fedeltà fino alla fine... Confido 

nella misericordia del Signore. Amo la Congregazione e ognuna delle mie sorelle. Offro al Signore tutto 

quello che ho potuto realizzare perché possiamo essere vere Figlie di San Paolo, come ci vorrebbe, oggi, don 

Alberione».  

Ringraziamo Sr Angela, vera “colonna” della delegazione cilena, perché nella sua apertura alla realtà 

nazionale e internazionale, nella continua ricerca del bene, ha lasciato agire in lei «la grazia della vocazione», 

aprendo nuove strade alla Parola in una collaborazione ecclesiale umile e sapiente, coraggiosa e audace.  

Con affetto. 

 

Sr Anna Maria Parenzan 

 Superiora generale 

Roma, 2 agosto 2016. 


